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ANTIFONA D’INGRESSO Ap 21 2 

Vidi la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere 
dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna 
per il suo sposo. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo siano con 
tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 

P. Alziamo il nostro grido al Signore perché ci 
guarisca dalla lebbra del cuore che ci impe-
disce di celebrare i divini misteri in santità. 

(Breve pausa di silenzio) 
Signore, che sei l’eterno sacerdote della 
nuova alleanza,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 
Cristo, che ci edifichi come pietre vive in 
tempio santo di Dio,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

Signore, che ci fai concittadini dei santi nel 
regno dei cieli,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-
ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
COLLETTA 
O Dio, che con pietre vive e scelte prepari una 
dimora eterna per la tua gloria, continua a 
effondere sulla Chiesa la grazia che le hai donato, 
perché il popolo dei credenti progredisca 
sempre nell’edificazione della Gerusalemme del 
cielo. Per il nostro Signore. Amen. 
oppure 
O Dio, tu hai voluto chiamare tua sposa la 
Chiesa: fa’ che il popolo consacrato al servizio 
del tuo nome ti adori, ti ami, ti segua e, sotto 
la tua guida, giunga ai beni promessi.  
Per il nostro Signore. Amen.

Anche oggi, fratelli, celebriamo una solennità, una splendida solennità. E 
se volete sapere quale, è la festa della casa del Signore, del tempio di Dio, della città dell’eterno Re, della sposa 
di Cristo. E chi dubita che la casa di Dio sia santa? Di essa si legge: «La santità si addice alla tua casa» (Sal 
92, 5). Così anche il tempio di Dio è santo, stupendo per la giustizia. Ma anche Giovanni dichiara di aver 
visto la città santa: «Vidi, dice, la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come 
una sposa adorna per il suo sposo» (Ap 21, 2). Ora, dunque, dimorando almeno un poco su quella specola ele-
vata, cerchiamo la casa di Dio, cerchiamo il tempio, la città, la sposa.
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PRIMA LETTURA  
Vidi l’acqua che usciva dal tempio, e a quanti giun-
geva quest’acqua portò salvezza. 

Dal libro del profeta Ezechièle 
47, 1-2.8-9.12 

In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era co-
me di bronzo,] mi condusse all’ingresso del 
tempio e vidi che sotto la soglia del tempio u-
sciva acqua verso oriente, poiché la facciata del 
tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva 
sotto il lato destro del tempio, dalla parte meri-
dionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla por-
ta settentrionale e mi fece girare all’esterno, fi-
no alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che 
l’acqua scaturiva dal lato destro.  
Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regio-
ne orientale, scendono nell’Àraba ed entrano nel 
mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. 
Ogni essere vivente che si muove dovunque ar-
riva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondan-
tissimo, perché dove giungono quelle acque, ri-
sanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivi-
vrà. Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, 
crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui fo-
glie non appassiranno: i loro frutti non cesseran-
no e ogni mese matureranno, perché le loro ac-
que sgorgano dal santuario. I loro frutti servi-
ranno come cibo e le foglie come medicina». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 45 (46) 

R Un fiume rallegra la città di Dio. 

Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare. R  

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 

Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. R  

Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra. R  

SECONDA LETTURA 
Voi siete il tempio di Dio. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 
3, 9c-11.16-17 

Fratelli, voi siete edificio di Dio.  
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, co-
me un saggio architetto io ho posto il fondamen-
to; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno 
stia attento a come costruisce. Infatti nessuno 
può porre un fondamento diverso da quello che 
già vi si trova, che è Gesù Cristo.  
Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spi-
rito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tem-
pio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il 
tempio di Dio, che siete voi. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
2 Cr 7, 16 

R  Alleluia, alleluia. 
Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa  
perché il mio nome vi resti sempre. 

R Alleluia. 

VANGELO 
Parlava del tempio del suo corpo. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
2, 13-22 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme.  

Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pe-
core e colombe e, là seduti, i cambiamonete.  

Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tut-
ti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò 
a terra il denaro dei cambiamonete e ne rove-
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sciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate della 
casa del Padre mio un mercato!».  

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: 
«Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio 
e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero al-
lora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito 
in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai ri-
sorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo 
corpo.  

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi di-
scepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla parola detta da 
Gesù. 

Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 

e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Nel giorno in cui celebriamo l’anniversario 
della dedicazione della Basilica Lateranen-
se, madre di tutte le chiese, preghiamo per 
la Chiesa di Roma e per tutte le comunità 
cristiane sparse nel mondo. 

L. Santifica la tua Chiesa, Signore. 

Per la santa Chiesa di Roma, che presiede al-
la carità dell’intera comunione cattolica: so-
stienila con il tuo aiuto e fa’ che si mostri al 
mondo quale tempio santo, costruito con 
pietre vive e preziose. Noi ti preghiamo. 

Per il santo padre N., vescovo di Roma, che 
hai scelto come pastore e guida di tutti i cre-
denti: benedici il suo ministero e fa’ che edi-
fichi con la parola e l’esempio il popolo a lui 
affidato. Noi ti preghiamo. 

Per le comunità parrocchiali, che chiami ad 
annunciare la tua parola: concedi loro lo 
Spirito di sapienza e fa’ che siano per le nuo-
ve generazioni testimoni di una fede motiva-
ta e coerente. Noi ti preghiamo. 

Per gli ultimi della società, che tu guardi con 
misericordia e tenerezza: ascolta il loro grido 
di aiuto e fa’ che siano generosamente accol-
ti e soccorsi dalla comunità cristiana. Noi ti 
preghiamo. 

Per noi, convocati all’ascolto della tua paro-
la: trasformaci in tempio vivo della grazia e 
fa’ che lo Spirito abiti sempre nei nostri cuo-
ri. Noi ti preghiamo. 

P. O Dio, che con pietre vive e scelte prepari 
una dimora eterna per la tua gloria, conti-
nua a effondere sulla Chiesa la tua grazia, 
perché il popolo dei credenti progredisca 
sempre nell’edificazione della Gerusalemme 
del cielo. Per Cristo nostro Signore.  
Amen.
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SULLE OFFERTE 
Accogli, o Signore, i doni che ti presentiamo, e 
concedi al popolo che qui ti supplica la grazia 
redentrice dei tuoi sacramenti e la gioia di vede-
re esaudita la sua preghiera. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
Prefazio della Dedicazione della chiesa, p. 698. 

ANTIFONA DI COMUNIONE      1Pt 2, 5 

Voi, pietre vive, siete costruiti come edificio 
spirituale per un sacerdozio santo. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno 

visibile della Gerusalemme celeste, per la parte-
cipazione a questo sacramento trasformaci in 
tempio vivo della tua grazia, perché possiamo 
entrare nella dimora della tua gloria. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo Spirito. 
P. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Fi-

glio + e Spirito Santo. 
A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Oggi la liturgia ricorda la Dedicazione della 
Basilica Lateranense, che è la cattedrale di Ro-
ma e che la tradizione definisce "madre di tut-
te le chiese dell’Urbe e dell’Orbe". Con il ter-
mine "madre" ci si riferisce non tanto all’edi-
ficio sacro della Basilica, quanto all’opera del-
lo Spirito Santo che in questo edificio si ma-
nifesta, fruttificando mediante il ministero del 
Vescovo di Roma, in tutte le comunità che 
permangono nell’unità con la Chiesa cui egli 
presiede. 

Ogni volta che celebriamo la dedicazione di 
una chiesa, ci viene richiamata una verità es-
senziale: il tempio materiale fatto di mattoni è 
segno della Chiesa viva e operante nella storia, 
cioè di quel "tempio spirituale", come dice l’a-
postolo Pietro, di cui Cristo stesso è "pietra vi-
va, rigettata dagli uomini ma scelta e preziosa 
davanti a Dio" (1 Pt 2,4-8). Gesù, nel Vange-
lo della liturgia d’oggi, parlando del tempio, 
ha rivelato una verità sconvolgente: che cioè il 
tempio di Dio non è soltanto l’edificio fatto di 
mattoni, ma è il suo corpo, fatto di pietre vive. 
In forza del Battesimo, ogni cristiano fa parte 
dell’"edificio di Dio" (1 Cor 3,9), anzi diventa 
la Chiesa di Dio. L’edificio spirituale, la Chie-
sa comunità degli uomini santificati dal san-

gue di Cristo e dallo Spirito del Signore risor-
to, chiede a ciascuno di noi di essere coerente 
con il dono della fede e di compiere un cam-
mino di testimonianza cristiana. E non è faci-
le, lo sappiamo tutti, la coerenza nella vita fra 
la fede e la testimonianza; ma noi dobbiamo 
andare avanti e fare nella nostra vita, questa 
coerenza quotidiana. "Questo è un cristiano!", 
non tanto per quello che dice, ma per quello 
che fa, per il modo in cui si comporta. Questa 
coerenza, che ci dà vita, è una grazia dello Spi-
rito Santo che dobbiamo chiedere. La Chiesa, 
all’origine della sua vita e della sua missione 
nel mondo, non è stata altro che una comu-
nità costituita per confessare la fede in Gesù 
Cristo Figlio di Dio e Redentore dell’uomo, 
una fede che opera per mezzo della carità. 
Vanno insieme! Anche oggi la Chiesa è chia-
mata ad essere nel mondo la comunità che, ra-
dicata in Cristo per mezzo del Battesimo, pro-
fessa con umiltà e coraggio la fede in Lui, te-
stimoniandola nella carità. A questa finalità 
essenziale devono essere ordinati anche gli ele-
menti istituzionali, le strutture e gli organismi 
pastorali; a questa finalità essenziale: testimo-
niare la fede nella carità. La carità è proprio 
l’espressione della fede e anche la fede è la 
spiegazione e il fondamento della carità.
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